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In riferimento all'Avviso Pubblico "SICILIA PULITA – Contributo straordinario per la bonifica e la pulizia 
straordinaria delle strade extraurbane" (art. 44, comma 1, L.R. n. 1 del 5 gennaio 2026 – D.D.G. n. 381 del 5 marzo 
2026), l’Area Tecnica del Comune di Aidone ha elaborato un progetto finalizzato alla rimozione dei rifiuti abbandonati 
lungo le strade pubbliche extraurbane e all'installazione di un sistema di videosorveglianza nelle aree maggiormente 
interessate dal fenomeno dell'abbandono illecito dei rifiuti. 

L'intervento ha il duplice obiettivo di ripristinare il decoro e la salubrità dei luoghi e di costituire un efficace 
deterrente contro l'abbandono indiscriminato dei rifiuti, consentendo altresì l'individuazione e la sanzione dei 
responsabili. 

Attualmente, i siti individuati e oggetto di intervento sono due, selezionati sulla base delle criticità riscontrate e della 
frequenza degli episodi di abbandono dei rifiuti. 

1 STRADA DI C/DA MONTAGNA AREA ARTIGIANALE E CCR “LAT. 37.392801°; LOG. 14.439996°” 

La strada oggetto dell'intervento comprende la zona antistante la Contrada Montagna, classificata come art. 142, 
comma 1, lettera g) del D.Lgs. 42/2004, significa che è interessata da un vincolo paesaggistico ex lege perché rientra tra 
i territori coperti da boschi o foreste, oppure tra quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento.  L'art. 142, comma 1, 
lett. g) dispone infatti che sono tutelati: "i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento". 

Questo comporta alcune conseguenze pratiche: 

• l'area è automaticamente sottoposta a tutela paesaggistica, senza necessità di un decreto specifico; 

• gli interventi edilizi, le trasformazioni del suolo, i movimenti di terra e il taglio della vegetazione possono 
richiedere la autorizzazione paesaggistica, oltre agli altri titoli edilizi eventualmente necessari; 

• la presenza del vincolo non impedisce in assoluto di costruire o intervenire, ma impone una verifica di 
compatibilità paesaggistica secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

 

Figura 1 - Intorno in cui ricade contemporaneamente la strada da bonificare e il corso d’acqua Torrente Parco 
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Figura 2 – Carta di Analisi Sistema Antropico ricadenti nella provincia di Enna “Area di interesse archeologico, art. 142 lett.m) D.lgs. 42/04” 

La strada è interessata da viabilità extraurbana (strada provinciale n°17) e percorsi di accesso frequentemente 
utilizzati sia dalla popolazione residente per recarti nell’area artigianale e sia dai visitatori. Nel tempo si è registrato 
l'abbandono incontrollato di rifiuti di diversa natura (rifiuti urbani, ingombranti, materiali plastici, pneumatici), con 
conseguente compromissione del decoro paesaggistico, dell'immagine del sito di elevata importanza paesaggistica e 
dell'equilibrio ambientale. 

La presenza della vegetazione spontanea, unita all'accumulo dei rifiuti, determina inoltre un incremento del rischio 
di incendio durante la stagione estiva “evento gia successo e accertato ufficialmente mediante verbale dei Vigili del 
Fuoco” e possibili fenomeni di inquinamento del Torrente, con effetti negativi sull'ecosistema locale e sulla fruibilità 
dell'area. 

L'intervento previsto consiste nella completa bonifica delle superfici interessate mediante: 

• rimozione e raccolta dei rifiuti abbandonati siano essi ingombranti e indifferenziati; 

• differenziazione dei materiali recuperabili; 

• trasporto e conferimento presso impianti autorizzati; 

• pulizia delle pertinenze stradali, delle scarpate e delle aree limitrofe al torrente; 

Strade d’intervento 
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• ripristino delle condizioni di decoro, sicurezza e fruibilità dell'area. 
L'azione proposta è finalizzata a restituire dignità ambientale e paesaggistica ad un'area di particolare valore storico 

e naturalistico, migliorando la qualità del territorio, riducendo il rischio di incendi, prevenendo ulteriori fenomeni di 
abbandono dei rifiuti e favorendo la valorizzazione turistica e culturale del sito Paesaggistico/archeologico di C/da 
Montagna e della vicina Morgantina 

La classificazione stimata di rifiuti presenti nell’area ricadenti nel comprensorio zona artigianale. 

1.1 Codice EER 20.03.01 – 20.03.99 - rifiuti urbani non differenziati – Rifiuti urbani non specificati 

altrimenti. 
A causa delle lunghezze della strada oggetto di intervento e considerando che il rifiuto non è tutto in un unico punto 

ma sparso lungo la strada, il calcolo del costo per la rimozione non si definito per tonnellata ma bensì si è considerato 
una stima in termini di ore uomo e di mezzo necessarie per la rimozione, e il trasporto del rifiuto in discarica abilitata, 
si stima pertanto 50 ore/uomo .  

Oltre a tale spesa si è considerato anche gli oneri di conferimento in discarica hanno un costo, come da preventivo 
ricevuto, di 380€/ton per un peso stimato di 15 tonnellate. 

I rifiuti una volta giunti nel centro CCR di destinazione verranno classificati in modo univoco a mezzo di analisi chimico 
fisica e suddivisi nei propri codici EER di appartenenza 

1.1.1 Procedura operativa 

1.1.1.1  Individuazione e segnalazione 

• Individuazione del sito con presenza di rifiuti urbani non differenziati abbandonati.  

• Registrazione della segnalazione (coordinate, fotografie, descrizione del sito e stima dei quantitativi).  

• Verifica della competenza territoriale dell'ente gestore.  

1.1.1.2 Valutazione preliminare 

• Ispezione dell'area per verificare:  
o tipologia dei rifiuti;  
o eventuale presenza di rifiuti pericolosi;  
o condizioni di sicurezza per gli operatori;  
o necessità di delimitazione dell'area.  

1.1.1.3 Messa in sicurezza 

• Delimitazione dell'area con segnaletica temporanea, se necessaria.  

• Utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) da parte degli operatori.  

1.1.1.4 Raccolta dei rifiuti 

• Raccolta manuale o meccanizzata dei rifiuti urbani non differenziati.  

• Separazione di eventuali rifiuti pericolosi o di altre frazioni recuperabili, se individuabili senza compromettere la 
sicurezza.  

• Caricamento su automezzi autorizzati al trasporto dei rifiuti.  

1.1.1.5 Trasporto 

• Trasporto dei rifiuti presso impianto autorizzato nel rispetto della normativa vigente.  

• Tracciabilità delle operazioni mediante la documentazione prevista.  

1.1.1.6 Smaltimento 

• Conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati presso impianti autorizzati al trattamento.  

• Trattamento preliminare (ove previsto) e successivo smaltimento finale in discarica autorizzata o altro impianto 
autorizzato.  

1.1.1.7 Ripristino dell'area 

• Pulizia finale del sito.  

• Verifica dell'assenza di ulteriori rifiuti.  

• Documentazione fotografica post-intervento.  
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1.1.1.8 Registrazione dell'intervento 

• Compilazione del rapporto di servizio con:  
o data e luogo dell'intervento;  
o quantità stimata o pesata dei rifiuti raccolti;  
o impianto di destinazione;  
o eventuali anomalie riscontrate. 

Di seguito a carattere semplificativo si riportano le foto dell’area georeferenziata 
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1.2 Valutazione dei criteri di valutazione delle istanze 

1.2.1 Composizione merceologica rifiuti (presenza rifiuti pericolosi: p.e. amianto, PCB, batterie, olii minerali 

esausti,...) 

Come riportato al capitolo 1.1  i rifiuti depositati nella presente strada sono così suddivisi: 
• Codice EER 20.03.01 – 20.03.99 - rifiuti urbani non differenziati – Rifiuti urbani non specificati 

altrimenti, circa 60m3 in termini di tonnellate si hanno circa 15 ton in termini di kg 15.000,00. “La 

densità del rifiuto urbano indifferenziato compreso di ingombranti varia indicativamente tra 130 e 250 kg/m³ “ 

1.2.2 Vicinanza a siti di interesse archeologico, monumentale (raggio di 1 km) 

Come riportato in Figura 1 e Figura 2 la strada oggetto di intervento si trova all’interno dell’Area di 
tutelata dall’art. 142 lett. m. D.lgs. 42/04”   

1.2.3 Vicinanza da siti sensibili (scuole, ospedali, RSA) nel raggio di 1 km: 

Le strade oggetto di intervento risulta ad una distanza superiore a 1,8km dal luogo sensibile più 
vicino. 

1.2.4 Volume dei rifiuti da rimuovere 

Come riportato al paragrafo 1.2.1 convertendo le tonnellate in m3 si ha un volume di rifiuto stimato 
pari a: 

• 60m3  - rifiuti urbani non differenziati 

1.2.5 Prossimità a corsi d'acqua, aree protette, riserve naturali orientate (Parchi, zone SIC/ZPS) nel raggio di 1 km: 

Come riportato in Figura 1 si evince che la strada oggetto di intervento si trova all’interno dell’area 
protetta come dettato dalla documentazione relativa all’area di interesse archeologico, art. 142 
lett.m. D.lgs. 42/04”   

1.2.6 Eventuale cofinanziamento: percentuale di spesa coperta dal richiedente 

A causa della situazione di difficoltà economico-finanziaria in cui versa il Comune, attualmente in fase 
di riequilibrio finanziario, non è possibile garantire una quota di cofinanziamento per le spese 
necessarie alla realizzazione degli interventi di bonifica. Pertanto, la percentuale di spesa coperta dal 
richiedente è pari allo 0%. 

1.2.7 Densità popolazione del comune sul quale insiste il sito da bonificare 

Considerando che l’area si trova a ridosso del centro abitato e nell’intorno di un km ricade il 50% 
della popolazione del comune di Aidone, applicando un coefficiente correttivo si può dedurre che 
nell’area vi sono circa 1500 abbitanti  
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1.2.8 Presenza di atti attestanti l'interessamento, la segnalazione o il sollecito ad intervenire e rimuovere da parte 

di altri Enti istituzionalmente competenti in materia ambientale (ARPA, Vigili del Fuoco, Comando Carabinieri 

competente, Ministero competente, ecc.) 

La strada oggetto di intervento di bonifica è stata oggetto di denunce da parte dei Vigili del fuoco di 
cui si allega file. 

1.2.9 Disponibilità progettazione esecutiva 

Il progetto è redatto e la presente relazione ne è parte integrante.  
 

1.3 Criterio di Valutazione  

CRITERIO DI VALUTAZIONE  numero di punti assegnati 

1 
Composizione merceologica rifiuti (presenza rifiuti 
pericolosi: p.e. amianto, PCB, batterie, olii minerali 
esausti,...) 

kg>50% kg%< N <50% kg < 25% 

20 10 5 

1.1 
STRADA DI C/DA MONTAGNA AREA ARTIGIANALE E 
CCR “LAT. 37.392801°; LOG. 14.439996°”  

     

2 
Vicinanza a siti di interesse archeologico, 
monumentale (raggio di 1 km) 

0m< N <100m 100m< N <500m 500m< N <1km 

20 10 5 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

Intorno di 100m 
dalla sito 
archeologico Rocce 

20     

3 
Vicinanza da siti sensibili (scuole, ospedali, RSA) nel 
raggio di 1 km: 

0m< N <100m 100m< N <500m 500m< N <1km 

20 10 5 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

Intorno inferiore a 
100m dalla scuola 
Materna  

    

4 
Volume dei rifiuti da rimuovere: Q>100m3 50m3< N <100m3 10m3< N <50m3 10m3< N  

15 5 1 0 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

stimati 147,00mc  5     

5 
Prossimità a corsi d'acqua, aree protette, riserve 
naturali orientate (Parchi, zone SIC/ZPS) nel raggio di 
1 km: 

0m< N <100m 100m< N <500m 500m< N <1km 

10 5 1 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

corso d'acqua 
Torrente Calò 

10       

6 
Eventuale cofinanziamento: percentuale di spesa 
coperta dal richiedente: 

$>50% 50% < $ < 20% 20% < $  $ = 0  

7 4 2 0 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

compartecipazione 
del 0%   
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CRITERIO DI VALUTAZIONE  numero di punti assegnati 

7 
Densità popolazione del comune sul quale insiste il 
sito da bonificare: 

0ab< AB <500ab 500ab< AB <1000ab AB > 1000ab 

0 1 3 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

3092 ab/km2        

8 

Presenza di atti attestanti l'interessamento, la 
segnalazione o il sollecito ad intervenire e 
rimuovere da parte di altri Enti istituzionalmente 
competenti in materia ambientale (ARPA, Vigili del 
Fuoco, Comando Carabinieri competente, Ministero 
competente, ecc.) 

Atti > 2 1 < Atti <2 Atti = 0 

3 1 0 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

denunce ai 
carabinieri 

  1  0 

9 
Disponibilità progettazione esecutiva progetto esecutivo nessun progetto 

2 0 

1.1 

STRADA DI C/DA MONTAGNA 
AREA ARTIGIANALE E CCR 
“LAT. 37.392801°; LOG. 
14.439996°” 

denunce ai 
carabinieri 

2   

       

PUNTEGGIO TOT 32 
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2 SS288 E SP 40 “LAT. 37.402753°; LOG. 14.182785°” 

La SS288 e la SP40, nel territorio a sud di Aidone (EN), costituiscono un importante asse viario in cui si incontrano 
alcuni dei principali elementi di interesse storico, archeologico e paesaggistico della provincia di Enna. Tra questi riveste 
particolare importanza il Parco Archeologico di Morgantina, situato a pochi chilometri dalla SS288, uno dei più 
importanti siti archeologici della Sicilia, con i resti dell'antica città greca e siceliota, abitata dall'età del Bronzo fino 
all'epoca romana. Il vicino Museo Archeologico Regionale di Aidone custodisce i reperti provenienti dagli scavi di 
Morgantina, tra cui la celebre Dea di Morgantina e gli Acroliti, rappresentando un punto di riferimento per la conoscenza 
della storia del territorio. 

Dal punto di vista paesaggistico, il tracciato della SS288 e della SP40 attraversa un contesto prevalentemente rurale, 
caratterizzato da estesi seminativi, pascoli, oliveti e aree a vegetazione spontanea che modellano un paesaggio agricolo 
tradizionale di elevato valore percettivo. Le ampie visuali panoramiche offerte dalle strade consentono di apprezzare il 
tipico mosaico agrario della Sicilia interna, con alternanza di colline, valloni e corsi d'acqua stagionali, in un contesto 
poco urbanizzato e di elevata naturalità. 

La SS288 e la SP40 svolgono pertanto una funzione strategica non solo sotto il profilo della mobilità, collegando 
Aidone con i comuni limitrofi e con la rete viaria provinciale e regionale, ma anche quale itinerario di accesso al 
patrimonio archeologico e culturale dell'area di Morgantina e ai paesaggi rurali dell'entroterra siciliano, contribuendo 
alla valorizzazione turistica e culturale del territorio. 

 

Figura 3 - Intorno in cui ricade contemporaneamente la strada da bonificare e il corso d’acqua Torrente Bardaro 
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Figura 4 - Piano paesaggistico– Ambiti Regionali nella provincia di Enna “Aree e siti di interesse archeologico - comma 1, lett. m)” 

La strada è interessata da viabilità extraurbana e percorsi di accesso frequentemente utilizzati sia dalla popolazione 
residente sia dai visitatori che si recano al parco limitrofo e in direzione Morgantina. Nel tempo si è registrato 
l'abbandono incontrollato di rifiuti ingombranti e indifferenziati, con conseguente compromissione del decoro 
paesaggistico, dell'immagine del sito archeologico e dell'equilibrio ambientale. 

L'intervento previsto consiste nella completa bonifica delle superfici interessate mediante: 

• rimozione e raccolta dei rifiuti abbandonati quali Ingombranti e indifferenziati; 

• trasporto e conferimento presso impianti autorizzati; 

• pulizia delle pertinenze stradali, delle scarpate e delle aree limitrofe; 

• ripristino delle condizioni di decoro, sicurezza e fruibilità dell'area. 
L'azione proposta è finalizzata a restituire dignità ambientale e paesaggistica ad un'area di particolare valore storico 

e naturalistico, migliorando la qualità del territorio, riducendo il rischio alla salute, prevenendo ulteriori fenomeni di 
abbandono dei rifiuti e favorendo la valorizzazione turistica e culturale del sito archeologico limitrofe. 

La classificazione stimata di rifiuti presenti nell’area ricadenti nel comprensorio e cosi costituito “le procedure da 
adottare per il conferimento vengono dettagliate al capitolo 2 .  

2.1 Codice EER 20.03.01 – 20.03.99 - rifiuti urbani non differenziati – Rifiuti urbani non specificati 

altrimenti. 
A causa delle lunghezze della strada oggetto di intervento e considerando che il rifiuto non è tutto in un unico punto 

ma sparso lungo la strada, il calcolo del costo per la rimozione non si definito per tonnellata ma bensì si è considerato 
una stima in termini di ore uomo e di mezzo necessarie per la rimozione, e il trasporto del rifiuto in discarica abilitata, 
si stima pertanto 50 ore/uomo .  

Oltre a tale spesa si è considerato anche gli oneri di conferimento in discarica hanno un costo, come da preventivo 
ricevuto, di 380€/ton per un peso stimato di 15 tonnellate. 

I rifiuti una volta giunti nel centro CCR di destinazione verranno classificati in modo univoco a mezzo di analisi chimico 
fisica e suddivisi nei propri codici EER di appartenenza 

2.1.1 Procedura operativa 

2.1.1.1  Individuazione e segnalazione 

• Individuazione del sito con presenza di rifiuti urbani non differenziati abbandonati.  

• Registrazione della segnalazione (coordinate, fotografie, descrizione del sito e stima dei 
quantitativi).  

• Verifica della competenza territoriale dell'ente gestore.  

2.1.1.2 Valutazione preliminare 

• Ispezione dell'area per verificare:  
o tipologia dei rifiuti;  
o eventuale presenza di rifiuti pericolosi;  
o condizioni di sicurezza per gli operatori;  
o necessità di delimitazione dell'area.  

2.1.1.3 Messa in sicurezza 

• Delimitazione dell'area con segnaletica temporanea, se necessaria.  

• Utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) da parte degli operatori.  

2.1.1.4 Raccolta dei rifiuti 

• Raccolta manuale o meccanizzata dei rifiuti urbani non differenziati.  

• Separazione di eventuali rifiuti pericolosi o di altre frazioni recuperabili, se individuabili senza 
compromettere la sicurezza.  

• Caricamento su automezzi autorizzati al trasporto dei rifiuti.  
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2.1.1.5 Trasporto 

• Trasporto dei rifiuti presso impianto autorizzato nel rispetto della normativa vigente.  

• Tracciabilità delle operazioni mediante la documentazione prevista.  

2.1.1.6 Smaltimento 

• Conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati presso impianti autorizzati al trattamento.  

• Trattamento preliminare (ove previsto) e successivo smaltimento finale in discarica autorizzata 
o altro impianto autorizzato.  

2.1.1.7 Ripristino dell'area 

• Pulizia finale del sito.  

• Verifica dell'assenza di ulteriori rifiuti.  

• Documentazione fotografica post-intervento.  

2.1.1.8 Registrazione dell'intervento 

• Compilazione del rapporto di servizio con:  
o data e luogo dell'intervento;  
o quantità stimata o pesata dei rifiuti raccolti;  
o impianto di destinazione;  
o eventuali anomalie riscontrate. 

Di seguito a carattere semplificativo si riportano le foto dell’area georeferenziata 
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2.2 Valutazione dei criteri di valutazione delle istanze 

2.2.1 Composizione merceologica rifiuti (presenza rifiuti pericolosi: p.e. amianto, PCB, batterie, olii 

minerali esausti,...) 

assente 
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2.2.2 Vicinanza a siti di interesse archeologico, monumentale (raggio di 1 km) 

Come riportato in Figura 4 - Piano paesaggistico– Ambiti Regionali nella provincia di Enna “Aree e siti 

di interesse archeologico - comma 1, lett. m)” la strada oggetto di intervento si trova in un intorno 

inferiore a 100 m da due “Area di interesse archeologico, art. 142 lett.m) D.lgs. 42/04” entrambe nel 

territorio del comune di AIDONE   

2.2.3 Vicinanza da siti sensibili (scuole, ospedali, RSA) nel raggio di 1 km: 

Il le strade oggetto di intervento, come riportato nella figura sottostante si trova ad una distanza di 

circa 450m da sito sensibili quali scuole.  

 

2.2.4 Volume dei rifiuti da rimuovere 

Come riportato al paragrafo 2.1 convertendo le tonnellate in m3 si ha un volume di rifiuto stimato 
pari a: 

• 60m3  - rifiuti urbani non differenziati 

2.2.5 Prossimità a corsi d'acqua, aree protette, riserve naturali orientate (Parchi, zone SIC/ZPS) nel 

raggio di 1 km: 

Come riportato in Figura 3 si evince che la strada oggetto di intervento si trova in un intorno minore 
a 100m dal corso di acqua Torrente  

2.2.6 Eventuale cofinanziamento: percentuale di spesa coperta dal richiedente 

A causa della situazione di difficoltà economico-finanziaria in cui versa il Comune, attualmente in fase 
di riequilibrio finanziario, non è possibile garantire una quota di cofinanziamento per le spese 
necessarie alla realizzazione degli interventi di bonifica. Pertanto, la percentuale di spesa coperta dal 
richiedente è pari allo 0%. 

2.2.7 Densità popolazione del comune sul quale insiste il sito da bonificare 

Considerando che: 

• il sito in un intorno del km2 non contiene residenti in numero rilevante;  

2.2.8 Presenza di atti attestanti l'interessamento, la segnalazione o il sollecito ad intervenire e rimuovere 

da parte di altri Enti istituzionalmente competenti in materia ambientale (ARPA, Vigili del Fuoco, 

Comando Carabinieri competente, Ministero competente, ecc.) 

La strada oggetto di intervento di bonifica a visto sporgere in data 14/04/2026 Prot. 89/5-2026 la 
denuncia per abbandono di rifiuti contenente amianto di cui si riporta come allegato A 

2.2.9 Disponibilità progettazione esecutiva 

Il progetto è redatto e la presente relazione ne è parte integrante.  
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2.3 Criterio di Valutazione 

CRITERIO DI VALUTAZIONE  numero di punti assegnati 

1 
Composizione merceologica rifiuti (presenza rifiuti 
pericolosi: p.e. amianto, PCB, batterie, olii minerali 
esausti,...) 

kg>50% kg%< N <50% kg < 25% 

20 10 5 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

       

2 
Vicinanza a siti di interesse archeologico, 
monumentale (raggio di 1 km) 

0m< N <100m 100m< N <500m 500m< N <1km 

20 10 5 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

Intorno di 100m 
dalla sito 
archeologico Satanà 

20     

3 
Vicinanza da siti sensibili (scuole, ospedali, RSA) nel 
raggio di 1 km: 

0m< N <100m 100m< N <500m 500m< N <1km 

20 10 5 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

     10   

4 
Volume dei rifiuti da rimuovere: Q>100m3 50m3< N <100m3 10m3< N <50m3 10m3< N  

15 5 1 0 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

stimati 5,00mc    5     

5 
Prossimità a corsi d'acqua, aree protette, riserve 
naturali orientate (Parchi, zone SIC/ZPS) nel raggio di 
1 km: 

0m< N <100m 100m< N <500m 500m< N <1km 

10 5 1 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

corso d'acqua 
torrente Satana 
Bonfirraro 

10       

6 
Eventuale cofinanziamento: percentuale di spesa 
coperta dal richiedente: 

$>50% 50% < $ < 20% 20% < $  $ = 0  

7 4 2 0 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

compartecipazione 
dello 0%   

       

7 
Densità popolazione del comune sul quale insiste il 
sito da bonificare: 

0ab< AB <500ab 500ab< AB <1000ab AB > 1000ab 

0 1 3 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

0 %        3 

8 

Presenza di atti attestanti l'interessamento, la 
segnalazione o il sollecito ad intervenire e 
rimuovere da parte di altri Enti istituzionalmente 
competenti in materia ambientale (ARPA, Vigili del 
Fuoco, Comando Carabinieri competente, Ministero 
competente, ecc.) 

Atti > 2 1 < Atti <2 Atti = 0 

3 1 0 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

denunce ai 
carabinieri 

  1   

9 
Disponibilità progettazione esecutiva progetto esecutivo nessun progetto 

2 0 

1.1 
SS288 E SP 40 “LAT. 
37.402753°; LOG. 14.182785°” 

denunce ai 
carabinieri 

2   

       

PUNTEGGIO TOT 36  

 


